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— ASSISI —

IN CAMMINO sul sentiero di
San Francesco. Sono partiti ieri
da Assisi gli oltre 60 pellegrini,
soprattutto laici, che hanno scel-
to di percorrere da ieri a domani
il tratto di 45 chilometri, che col-
lega la città natale del Santo al
luogo celebre per l’incontro con
il Lupo, la chiesetta della Vitto-
rina a Gubbio. Dopo il saluto
delle famiglie francescane e dei
vescovi di Gubbio Mario Cecco-
belli e di Assisi Domenico Sor-
rentino, i partecipanti si sono in-
camminati verso Valfabbrica,
prima tappa della tre giorni, pas-
sando per la tomba del Patrono
d’Italia, porta San Giacomo, la
chiesina di Santa Croce e Pieve
San Nicolò. «Un pellegrinaggio
— ha ricordato monsignor Sor-
rentino — che esprime una scel-
ta di vita: riappropriarsi del mi-
stero dell’esistenza, con gli altri
e con il mondo». Alla testa del
gruppo le istituzioni umbre che
hanno raccolto l’invito dei pa-
stori delle chiese locali a parteci-
pare, compiendo il gesto simbo-
lico di passarsi il «bastone del
pellegrino», il “testimone” della
staffetta sul Sentiero di France-
sco: il primo tratto tocca al presi-
dente del Consiglio regionale

Eros Brega, poi alla presidente
della Giunta Catiuscia Marini.
«Ho fatto altri itinerari di que-
sto genere, perché mi piace mol-
to camminare — ha spiegato la
“governatrice” dell’Umbria —
ma è la prima volta che percorro
il sentiero Assisi-Gubbio. Come
ente, ci siamo sia per la valenza
spirituale di questa iniziativa
che per la bellezza paesaggistica
e ambientale, che sono caratteri-
stiche di questo territorio um-
bro». Il pellegrinaggio è biparti-

san e il bastone passa al presi-
dente della Provincia di Peru-
gia, Marco Vinicio Guasticchi,
all’assessore provinciale al Turi-
smo, Donatella Porzi, ai consi-
glieri regionali Orfeo Goracci,
Andrea Lignani Marchesani,
Massimo Monni, Maria Rosi,
Andrea Smacchi e agli ammini-
stratori locali dei Comuni del
Sentiero. «Iniziativa sostenuta
con forza — ha sottolineato
Guasticchi —, mettendo a di-
sposizione i propri canali e la

propria struttura al fine di pro-
muovere gli eventi contenuti
nel programma. Eventi che so-
no oggetto del Bando TAC – tu-
rismo, ambiente e cultura, in
scadenza a settembre, e su cui si
sta lavorando con la Regione e
le altre Istituzioni coinvolte af-
finché il progetto sui sentieri
possa avere nuovi sviluppi e va-
lorizzare al massimo il nostro tu-
rismo legato al pellegrinaggio.
La provincia e tutta l’Umbria so-
no piene di siti di grande inte-
resse storico-religioso. Anche
per questo strutture per la pro-
duzione di energie rinnovabili
in questi siti, seppure regolari,
non possono incidere sui luoghi
che hanno un valore storico, re-
ligioso e architettonico che de-
vono essere tutelati». Oggi il pre-
sidente Guasticchi si recherà a
Piandarca, dove dovrebbe sorge-
re un impianto fotovoltaico, a
due passi dal sito storico-religio-
so dove secondo la tradizione si
è svolta la famosa predica di San
Francesco agli uccelli. «Chiedia-
mo l’intervento della Sovrinten-
denza e invitiamo la Regione a
prendere atto della situazione.
Ho incontrato padre Giuseppe
Piemontese e ribadito che fare-
mo di tutto per salvaguardare
questi siti».

IL SENTIERO DELLA FEDE I BIG DI REGIONE E PROVINCIA AL PELLEGRINAGGIO ASSISI-GUBBIO

La politica si muove. Con Francesco
Guasticchi sul caso-Piandarca: ‘Intervenga la Soprintendenza’

PROTAGONISTI
Il sito di Piandarca
e il presidente
Marco Vinicio
Guasticchi

— PETRIGNANO —

I PETRIGNANESI leggermente data-
ti hanno ricordato con emozione, i gio-
vani appreso con piacere. La notizia
del ritorno del presepe natalizio, lan-
ciato nei cieli nel 1967, ha infervorato
la gente che con gioia si accinge a rive-
dere sullo schermo il filmato del lan-
cio che 43 anni fa conquistò le crona-
che anche nazionali perché, concepito
ad imitazione del sovietico sputnik o
dell’americano Pioner, invitava il mon-
do alla pace. Quel giorno sarà rivissuto
presto, quando verrà a Petrignano Vin-
cenzo Boffa, il teramano che il 17 di-
cembre ’67 (aveva 17 anni) raccolse in
uno scosceso dirupo il presepe disceso
dal cielo. Boffa s’è incontrato giorni fa
con due dei protagonisti del Comitato
che si impegnò per quel suggestivo pro-
getto: Bruno Batori e Sandro Cianetti
erano accompagnati dalle consorti An-
na Maria e Loredana. Abbracci, com-
mozione e la decisione di rivivere me-
morie e riflessioni assieme a tanta gen-
te. Almeno tanta quanta ce ne fu il 13
dicembre 1967, quando il ‘missile au-
gurale’ scattò verso… il mondo.

PETRIGNANO

Invito alla pace e al dialogo
Torna il «Presepe volante»

LANCIATO
IN CIELO
Una foto
storica
del «presepe
francescano
volante»


